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Il Caf Cisl sta fornendo gratuita-
mente l’assistenza per la com-

pilazione del nuovo modello
Isee, nonostante non sia stata
ancora siglata una formale con-
venzione con l’Inps, come sareb-
be previsto dalla norma legislati-
va. “E’ una scelta della Consulta
Nazionale dei Caf - sottolinea An-
drea Paoloni, Presidente del Caf
Cisl Abruzzo - per senso di re-
sponsabilità nei confronti delle
persone che si rivolgono a noi,
pur in assenza di formali indica-
zioni operative. Il Caf Cisl ha deci-

so di erogare il servizio nono-
stante la mancanza di certezze
sui compensi per questa attività
ci metta in grande difficoltà. Ri-
teniamo infatti inaccettabile
che questo problema tra Inps e
Caf possa finire per danneggiare
i contribuenti, magari facendo ri-
tardare l’erogazione di una age-
volazione alla quale si ha diritto
in una situazione di difficoltà
perché non si riesce a presenta-
re il modello”.
L’Isee è lo strumento fondamen-
tale per accedere in maniera

agevolata ad alcune prestazioni
sociali o assistenziali nelle più
svariate forme. Dal 1˚ gennaio
2015 è entrato in vigore il nuovo
Isee, fondato su criteri di mag-
giore equità sociale e correttez-
za fiscale ma più complicato sia
per i cittadini che per gli operato-
ri Caf.
I cittadini possono rivolgersi di-
rettamente alle sedi dei Caf Cisl,
previo appuntamento telefoni-
co, per avere informazioni ed
elaborare il modello Isee.
“Senza un aumento congruo de-

gli attuali compensi - denuncia
Paoloni - non saremo in grado di
garantire la continuità del servi-
zio sul lungo periodo, se non
mettendo a rischio la tenuta eco-
nomica delle società e i posti di
lavoro del personale che vi ope-
ra. Per queste ragioni, stiamo
sollecitando il mondo politico e
istituzionale a farsi carico del
problema dell’avvio di uno stru-
mento così importante, senza
scaricarne le maggiori incom-
benze sui soli Caf e, di conse-
guenza, sui cittadini”.

P
iù che prolusioni per l’apertura
dell’anno giudiziario sembrava-
no veri bollettini di guerra. Di un
conflitto però che non lascia ben

sperare per una vittoria finale della
“Giustizia”. La criminalità organizzata
lo diventa sempre di più e sembra che
tutto possa coinvolgere, in primis la po-
litica. Che, al di là del malaffare, ritorna
in certi interventi dei procuratori gene-
rali come un nemico che non capisce
(volutamente) le esigenze della magi-
stratura. Ed è inevitabile lo scoppio fra-
goroso della polemica in cui il presiden-
te del Consiglio rintuzza e rilancia accu-
se all’altro potere, “autonomo ed indi-
pendente”, previsto dall’art. 104 della
Costituzione.
Non c’è solo la polemica tra politica e
magistratura, ma anche tra quest’ulti-
ma e se stessa. Il presidente della Corte
di Appello di Milano, Giovanni Canzio,
senza giri di parole, bolla l’iniziativa dei
colleghi della Corte di Assise di Palermo
di chiamare a testimoniare il presiden-
te della Repubblica, Giorgio Napolita-

no, nel processo sulla presunta trattati-
va tra Stato e mafia: “Questa dura pro-
va si poteva risparmiare al capo dello
Stato, alla magistratura stessa e alla Re-
pubblica”. Ma anche il rappresentante
della Corte di Appello di Palermo, sia
pur in modo indiretto, invia critiche ai
pubblici ministeri. Invita la “società civi-
le” a non schierarsi sempre e solo con i
P.M., poiché bisogna sostenere anche i
giudici che a volte assolvono “per cor-
reggere degli errori investigativi e requi-
renti”.
Se tutto questo non bastava ad intorbi-
dare le acque è arrivato il novello espo-
nente laico, di indicazione grillina, a so-
stenere che il Csm “vuole essere parte
attiva delle riforme, perché se si aspet-
ta il governo o non arrivano oppure si
vede di che qualità sono”.
C’è poi il procuratore generale di Tori-
no, Marcello Maddalena, che si è sca-
gliato contro l’idea di una Superprocu-
ra antiterrorismo, ma anche contro il ta-
glio delle ferie decise dal Governo con
un decreto; un provvedimento “che an-

cor ci offende” e che con i tempi lunghi
della giustizia non ha nulla a che vede-
re. Durissimo contro il Governo Renzi il
presidente della Corte d’Appello di Bo-
logna, Giuliano Lucentini. Le sue criti-
che sono state talmente spiacevoli che
il ministro dell’Ambiente, Gianluca Gal-
letti, si è alzato dalla prima fila e ha la-
sciato la cerimonia “sbattendo la por-
ta”.
Insomma, una giornata non felice per la
democrazia del nostro Paese quella in
cui si è tenuta l’apertura dell’anno giudi-
ziario. In alcuni casi è prevalsa la voglia
“mediatica” dei procuratori generali di
dire la propria non tenendo conto del-
l’inopportunità del momento. Un’ occa-
sione importante per dare all’opinione
pubblica un quadro dell’azione giudizia-
ria fondato, al di là delle posizioni perso-
nali e di categoria, su dati di fatto prove-
nienti dalle sentenze pronunciate.
Il presidente del Consiglio non perde
tempo per esprimere tutto il suo dissen-
so per alcune dure prese di posizione
contro il Governo: “Oggi di nuovo le

contestazioni di alcuni magistrati che
sfruttano iniziative istituzionali (anno
giudiziario) per polemizzare contro il
Governo”. E, ancora: “L’Italia che è la
patria del diritto prima che la patria del-
le ferie, merita un sistema migliore di
giustizia. La memoria dei magistrati che
sono morti uccisi dal terrorismo o dalla
mafia ci impone di essere seri e rigoro-
si”, afferma Renzi. E, continua: “A chi
mi dice: ma sei matto a dire queste co-
se? Non hai paura delle vendette? Ri-
spondo dicendo che in Italia nessun cit-
tadino onesto deve avere paura dei ma-
gistrati. E i nostri giudici devono sapere
che il Governo (nel rispetto dell’indipen-
denza della magistratura) è pronto a da-
re una mano. Noi ci siamo”. Forse era il
caso che il presidente-segretario la-
sciasse perdere il passaggio sulla “pau-
re delle vendette”, alludendo che ci po-
trebbero essere, e si fermasse al “Go-
verno è pronto a dare una mano”. La
brutta sensazione che s’avverte è che il
braccio di ferro continuerà, purtroppo.

Elia Fiorillo

Aperturadell’Annogiudiziario conpolemiche: le toghe criticano l’Esecutivo e il premier rintuzza l’attacco
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